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scene di colore, se ne discosta
nella parte finale e soprattutto
nei quadri ‘‘musicali’’: il testo
viene cambiato in tutte le parti
di canto (per cui scompaiono,
rispetto al film, Stille Nacht e
Adeste fideles, mentre l’Ave Ma-
ria viene sostituita da un non
casuale Dona nobis pacem), il
prologo viene ampliato in un
duetto d’amore nello stile mo-
zartiano (e in lingua italiana) fra
i due cantanti ossia fra i perso-
naggi principali. I passaggi di
stampo mozartiano, brevissimi
passaggi in imitazione dal sapo-
re barocco, uniti alle melodie
sorrette dalle cornamuse, al
suono della armonica e alla allu-
sione ai canti popolari, tutto
dentro lo stile unificante di Ke-
vin Puts, danno all’opera un
qualche tono di multi stilismo,
rafforzato dal fatto che sentia-
mo cantare in italiano, latino,
francese inglese e tedesco. Il
compositore ha dichiarato di
avere voluto mantenere la ten-
sione del film, la successione
veloce tipica delle pellicole, ed
effettivamente i diversi episodi
sono fortemente collegati fra lo-
ro, talora con scarti bruschi co-
me, per fare un esempio, quan-
do si passa immediatamente dal
duetto d’amore alla violenza
(anche sonora) dei bombarda-
menti sulle trincee. Kevin Puts
ha scritto soprattutto musica
strumentale, e in questa che è
la sua prima opera si può nota-
re una notevole e raffinata ric-
chezza di colori, ma dobbiamo
segnalare che anche la scrittura
corale è molto accurata, ed un
pezzo come ‘‘Sleep’’, esempio di
piena polifonia, ha avuto suc-
cesso al di là dell’opera nelle
sale da concerto. L’elenco dei
protagonisti nel film ha ovvia-
mente condizionato il cast vo-
cale, che è costituito da una so-
la voce femminile e ben sette
parti principali maschili, due te-
nori e il resto baritoni. Il sopra-

no Karin Wolverton interpreta
la cantante Anna Sørensen: nel
Dona nobis pacem che chiude
il primo atto dimostra di posse-
dere una ampia tessitura; eccel-
le negli acuti, meno nella sotti-
gliezza espressiva. Miles Myk-
kanen è il tenore prima e solda-
to poi Nikolaus Sprink: dotato
di un’ottima pronuncia italiana,
di una voce robusta e di una
ampia gamma dinamica, è cer-
tamente tra le migliori voci di
questa incisione. Fra le parti
principali va segnalato Edward
Parks nel ruolo del tenente Au-
debert, al comando della truppa
francese in trincea, per la mor-
bidezza con cui esprime la di-
versità degli stati d’animo. In
generale possiamo dire che le
parti vocali sono ben precise
quanto a intonazione, ma man-
cano di sottigliezza nell’espres-
sione. Silent Night è una opera
scritta e qui eseguita molto be-
ne, assai efficace per l’impatto
che ha sull’ascoltatore e di pia-
cevole ascolto.

Gabriele Moroni
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Nella presenta-
zione di questo
pregevolissimo
album di canta-
te di Alessan-
dro Scarlatti e

Antonio Caldara, il musicologo
Arnaldo Morelli recupera il vec-
chio concetto politico di ‘‘con-
vergenze parallele’’, qui appro-
priato per i notevoli elementi in
comune, benché un po’ defilati,
tra le biografie di due maestri,
il cui abbinamento non sembre-
rebbe dei più immediati. Decisi-
vo per entrambi fu infatti il po-

tere asburgico, in quanto Scar-
latti, dopo che gli austriaci s’im-
padronirono di Napoli, nel 1708
poté tornare a ricoprire il ruolo
di maestro della cappella vice-
reale nella città partenopea,
mentre Caldara, in parallelo,
pose le basi della sua futura
carriera viennese entrando ben
presto nelle grazie di colui che
sarebbe diventato l’imperatore
Carlo VI. Allo stesso modo, il si-
ciliano Scarlatti e il veneto Cal-
dara, nonostante origini tanto
diverse, trovarono per qualche
tempo un terreno comune nel
mecenatismo romano del prin-
cipe Francesco Maria Ruspoli,
tanto importante anche per il
collega oltralpino Händel. En-
trambi furono infine prolifici
autori di opere, oratori e – na-
turalmente – cantate da came-
ra. Il mezzosoprano Giuseppina
Bridelli, voce tra le più interes-
santi nell’attuale panorama di
interpreti del repertorio sei-set-
tecentesco, affronta una scelta
di quattro cantate dei due com-
positori. Normalmente le canta-
te italiane da camera si distin-
guono per l’accompagnamento
che può prevedere o il solo bas-
so continuo o strumenti com-
plementari. In questo caso c’è
un violino solista che talvolta
entra in competizione diretta
con la voce. Per i cultori del ge-
nere, si segnala che pagine co-
me ‘‘Vicino a un rivoletto’’ di
Caldara (in particolare l’ultima
aria, traccia n. 12) e ‘‘Appena
chiudo gli occhi’’ di Scarlatti
(tracce 22-26) sono davvero ec-
cellenti per pathos ed espressi-
vità. Il loro valore è pienamente
onorato dagli interpreti, sia per
le mirabili qualità canore di
Giuseppina Bridelli, sia per i
raffinati colori strumentali del
Quartetto Vanvitelli con il violi-
no di Gian Andrea Guerra, il
violoncello di Nicola Brovelli,
l’arciliuto di Mauro Pinciaroli e
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le tastiere (clavicembalo e orga-
no positivo) di Luigi Accardo.

Marco Bizzarini
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SCRIABIN Opere per pianoforte. Registra-
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denweiser
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La casa disco-
grafica tedesca
Profil attinge al-
l a c o s p i c u a
messe di regi-
strazioni in stu-

dio e dal vivo del grande Vladi-
mir Sofronitski (1901 1961) per
raccogliere in unico box di do-
dici CD il lascito dedicato ad
Alexander Scriabin, l’autore
che forse rappresenta l’elemen-
to più interessante affrontato
dal pianista e non certo sola-
mente per questioni di parente-
la acquisita (Sofronitski aveva
sposato in prime nozze la figlia
del musicista, Elena, nel 1920).
I melomani sanno bene che
quando ci si occupa di Sofronit-
ski è doveroso ricordare come
la qualità delle registrazioni esi-
stenti varia in maniera dramma-
tica, con delle punte negative
che si conservano esclusiva-
mente a causa della rarità di
documenti che, altrimenti, ver-
rebbero persi per sempre. In
questo senso la pubblicazione
della Profil è ben congegnata
perché ci permette di ascoltare
questi reperti in ordine di tipo
di composizione (Studi, Mazur-
ke, Poèmes , ecc.) sfidando
eventuali diseguaglianze di suo-
no. I criteri di restauro sonoro
non sono però stati descritti e
quindi l’acquirente deve per for-
za di cose fidarsi dell’editore e
delle modalità di intervento sui
nastri originali.
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